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1a edizione

a provincia di Teruel è inclusa nella Regione Aragona;
la popolazione arriva a 136.840 abitanti, distribuiti
su una superficie di 14.785 km2. In gran parte
montuosa, è divisa in due vasti territori: le “Terre

Basse” (Tierra Baja) che occupano la valle del fiume Ebro e le
“Terre Alte” (Tierra Alta) che assumono forma nei rilievi delle
sierre di Albarracín, Gúdar e Javalambre. Il complicato sistema
fluviale unito ad altri fattori determina un clima continentale,
caratterizzato da inverni rigidi ed estati calde e secche. 
Il paesaggio è assai peculiare, presentando vette piuttosto alte,
nonché grandi chiazze di verde formate da boschi di pini. 
La storia ha sancito il suo primato, essendo il maggior
esponente mondiale dell’arte mudéjar, senza tralasciare un altro
aspetto importante: la presenza di pitture rupestri in numerose
chiese, castelli e monasteri.

Orgogliosa dell’abbondante patrimonio storico-artistico che
racchiude, la provincia ha per capoluogo la città omonima,
ubicata a 302 chilometri da Madrid. I suoi 29.320 abitanti
vivono circondati da begli edifici in stile liberty e splendide 
torri mudéjar, che le hanno valso il titolo di Patrimonio
dell’Umanità, concesso dall’UNESCO. È un posto che richiama
alla memoria la storia e le leggende: un vero gioiello per tutto
ciò che rappresenta.

Il modo migliore di arrivarci è per strada; inoltre, la rete stradale
unisce i municipi più importanti della zona. Esistono
collegamenti regolari in treno venendo da Valenza e Saragozza
–si consiglia di consultare gli orari presso le Ferrovie dello Stato
(RENFE)–. Gli aeroporti più vicini si trovano a Saragozza,
Valenza e Barcellona; in alternativa si può fare il viaggio a bordo
di un pullman, essendo varie le imprese di trasporto che
uniscono Teruel alle restanti città della penisola spagnola ed

L

IN
TR

O
D

U
ZI

O
N

E

                                    



Le torri “mudéjar”

Itinerari in    
città
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truppe degli “almohadi”, che nel
1171 avevano occupato il regno di
Valenza. A quei tempi, Alfonso II
decise di fortificare quella piccola
frazione, in seguito ripopolata e
divenuta capoluogo dell’estesa
fascia di territorio che separava i
mori dai cristiani. Consolidatasi
nei secoli come area dedita
all’allevamento, mostra l’impronta
di ciascuna delle culture qui
stabilite. 

Le rivolte popolari che scossero
l’intera penisola nel suo lungo
processo di decadenza non
risparmiarono neppure Teruel: di
qui passarono le truppe di
Napoleone Bonaparte e le sue
campagne assistettero alla lotta
fratricida svoltasi durante la guerra
civile scoppiata nel 1936. Grazie al
generoso carattere aragonese, le
discordie legate al passato sono
state definitivamente dimenticate e
oggigiorno gli abitanti del posto
condividono uno stesso spirito, che
li spinge a lavorare insieme per un
futuro migliore. Non è un caso che
la mitologia affermi che il
toponimo Teruel deriva
giustamente dal toro: animale
focoso e indomito, che rappresenta
uno dei simboli del carattere
spagnolo.

Giacimento iberico di Sant’Antonio. Calaceite

esistendo solo l’imbarazzo della
scelta. Gli orari sono pubblicati
sulla stampa regionale e
provinciale.

CENNI STORICI

L’origine di Teruel è da ricercare
negli insediamenti degli Iberi
stabilitisi nei dintorni, come
testimoniano i reperti che si
scoprono in continuazione nei
giacimenti archeologici millenari,
disseminati lungo tutta la
provincia. Il primitivo assetto
territoriale risale ai soldati che
costituivano le legioni della Roma
imperiale, sostituiti con il passare
dei secoli dai visigoti e infine dai
musulmani.

L’attuale Teruel nacque all’epoca
della Riconquista, con la funzione
di bastione difensivo contro le

Visto che gli orari di visita ai
monumenti cambiano a
seconda delle stagioni
dell’anno, si consiglia di
rivolgersi direttamente ai
musei o agli Uffici del
Turismo locali.

Questo itinerario cittadino ha
inizio dalla piazza del Torello
(1) o di Carlos Castel, secondo
lo stradario ufficiale. È una
piazzetta con portici che vanta
edifici in stile liberty che
abbinano la pietra e il ferro
battuto. Deve il nome alla
minuscola statua in bronzo che
raffigura un toro e la presiede,
circondata da una fontana con
4 zampilli. Il monumento risale
al 1858 e sostituì uno anteriore,
scolpito nel XVI secolo. Molto
vicino s’erge la torre del
Salvatore (2), esempio perfetto
di arte mudéjar aragonese; il
tempio originale fu edificato
nel XIII secolo e ricostruito in
seguito allo sprofondamento

avvenuto nel 1677. Della prima
fase si conserva nella pala
maggiore il Cristo dalle Tre
Mani: una scultura davvero
magnifica. La torre, decorata
con piastrelle, mostra una
struttura simile a quella dei
minareti almohadi. 

Lungo il paseo del Óvalo, sulla
pianura del fiume Turia, è
sistemata la statua che

Torre del Salvatore

Piazza del Torello (Torico)
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Particolarmente interessante è
la Piazza Pérez Prado,
conosciuta popolarmente con il
nome di Piazza del Seminario:
su di essa s’affaccia la Casa
della Cultura, sede della
principale Biblioteca pubblica
cittadina; notevole anche il
Seminario Conciliare(8), il cui
profilo massiccio richiama alla
memoria le antiche fortezze.

Dirimpetto s’innalza la Torre di
San Martino (9), autentico
gioiello dell’architettura del
posto. Situato in prossimità del
leggendario portale
dell’Andaquilla, possiede
pianta quadrata, è ornato da
piastrelle, archi e finestroni. 
È la torre più ammirata della
città e data 1315, mentre il
tempio si deve alla
ristrutturazione effettuata sul
finire del XVII secolo o l’inizio
del XVIII. Il Municipio (10) è
sistemato in un edificio
neoclassico, della metà del XIX

secolo. Di fianco s’erge la

cattedrale (11), eretta sui resti
di una primitiva chiesa
menzionata nel Fuero de Teruel
dell’anno 1177. La vecchia
parrocchia di Santa Maria da
Mediavilla ha assistito a varie
riforme; nell’attualità è
costituita da tre navate con
soffitto piatto, dove risalta il
tamburo con la cupola a forma
di stella. Considerevole anche la
torre campanaria iniziata nel
1257, oltre alla pala maggiore
terminata da Gabriel Yoli nel
1536. Tuttavia, l’elemento più
pregiato è il soffitto a
cassettoni: in stile mudéjar, vi
spiccano ornamenti vegetali e
disegni geometrici (vale la pena
di ricordare la “stella
mudéjar”), oltre a scene che
raffigurano la vita reale. Per
ammirare al meglio
quest’opera, la più importante
della Spagna medievale, si
consiglia d’accedere mediante
la scala alla galleria 
superiore.
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1. Piazza del Torello 
2. Torre del Salvatore
3. Vaquilla del Ángel
4. Scalinata
5. Convento delle Carmelitane
6. Convento delle Clarisse
7. Convento di San Francesco
8. Seminario Conciliare
9. Torre di San Martino

10. Municipio
11. Cattedrale

stazione ferroviaria al centro
storico. Eseguita da José Torán
press’a poco nel 1920, è
abbellita da piastrelle e diversi
ornamenti neomudéjar; sul
ripiano principale, un
altorilievo di Aniceto Marinas
rievoca la leggenda degli
amanti di Teruel. Dopo aver
oltrepassato il convento delle
Carmelitane (5), che custodisce
all’interno uno splendido
altare maggiore, nonché il
convento delle Clarisse (6), un
breve tragitto conduce al
convento di San Francesco (7),
iniziato nel 1392 secondo i
canoni del gotico.

Soffitto a cassettoni mudéjar. Cattedrale

Cattedrale

rappresenta il vitello
dell’Angelo (vaquilla del Ángel)
(3), opera dello scultore José
Gonzalvo. Poco oltre, si trova la
scalinata (4) che unisce la
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Dietro la cattedrale è ubicato il
palazzo vescovile (12), costruito
tra i secoli XVI e XVII. Riflette lo
stile tipico aragonese e accoglie
all’interno il Museo diocesano;
tra i bei quadri della sua
collezione vale la pena di
ricordarne uno del XV secolo,
intitolato “Los auspicios de la
Virgen”.

Subito dopo ci s’imbatte nella
casa de la Comunidad (13).
Sede del “Consejo” dalla
costruzione alla fine del XVI

secolo, è un bell’edificio in
pietra che fa mostra di colonne
rinascimentali, portico
d’eccezione del Museo
Provinciale, ritenuto uno tra i
migliori della regione. Contiene
molteplici reperti archeologici e
un’importante raccolta di
oggetti di ceramica, risultato di
un’attività che ha contribuito in
gran misura alla fama di Teruel.
Inoltre, vale la pena di
menzionare le interessanti
esposizioni provvisorie d’arte
contemporanea.

Il portico del Tradimento (14)
deve il nome ad una leggenda
nera, che racconta come la
cittadina cadde in mano
all’esercito di Pietro I di
Castiglia. Di fianco,
l’acquedotto degli Archi (15)
rappresenta la più importante
costruzione rinascimentale del
suo genere arrivata ai nostri
giorni. Realizzata dal maestro
Pierres Vedel tra il 1537 e il
1558, adempiva la duplice
funzione di fornire acqua alla
città e servire da ponte.

La torre Lombardera (16),
munita di cannoni per la difesa,
è una parte di ciò che resta
della cinta muraria della Teruel
medievale. Di fronte s’erge
l’Archivio Provinciale (17),
sistemato nelle scuole vecchie
del Sobborgo. Da questo punto
si scorge la torre campanaria
neomudéjar della chiesa della
Mercede (18), che risale alla
fine del XVI secolo/inizio del
XVII; all’interno custodisce una
notevole pala maggiore, in stile
plateresco. 

Il torrione di Ambeles (19)
riassume l’architettura militare
del posto, con una peculiare

6

Gli “Amanti di 
Teruel”
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12. Palazzo Vescovile
13. Casa de la Comunidad
14. Portico del Tradimento
15. Acquedotto degli Archi
16. Torre Lombardera
17. Archivio Provinciale
18. Chiesa della Mercede
19. Torrione di Ambeles
20. Chiesa di San Pietro
21. Piazza di San Giovanni
22. Viadotto vecchio

pianta a forma di stella.
Passeggiando lungo le vie che
configurano il vecchio quartiere
ebreo si arriva alla chiesa di San
Pietro (20), già esistente nel XVII

secolo. Sono davvero degne di
menzione la splendida abside,
la torre che ricorda quella della
cattedrale, la pala dedicata a
San Cosimo e San Damiano,
opera di Gabriel Yoli. In una

cappella vicina è allestito il
mausoleo degli Amanti, che
accoglie i resti dei celebri
innamorati Diego de Marcilla e
Isabel de Segura. Secondo la
tradizione, il padre di Isabella si
oppose al loro matrimonio,
concedendo a Diego un
periodo massimo di cinque anni
per fare fortuna, prima di
lasciare che si sposassero.

                                                 



Altre località 
d’interesse

La Sierra di Albarracín
(150 chilometri)

All’uscita in direzione Valenza
si trova il Parco de los Fueros,
spazio che dispone di un
auditorium all’aria aperta, aree
riservate ai giochi infantili,
zone verdi e ombreggiate. 

Molto vicino, nel poligono los
Planos, è possibile visitare
Dinópolis: un museo dedicato
all’affascinante mondo dei
dinosauri, dove si conservano
riproduzioni degli scheletri
realizzate con fossili, si
presentano filmati
tridimensionali, ecc. 

opere più imponenti
dell’ingegneria civile spagnola.
Costruito da Fernando Hué nel
1929, ha reso possibile che
Teruel s’ampliasse, aprendosi
come un ventaglio che
incomincia dal ponte.

8

Viadotto vecchio

Trascorso detto periodo,
Isabella fu obbligata ad
accettare come marito un
illustre personaggio del posto.
Si racconta che Diego facesse
ritorno il giorno stesso in cui si
celebrarono le nozze e, venuto
a sapere la triste notizia, morì
per il dolore. Durante le sue
esequie, una donna vestita di
nero si avvicinò e baciò il
cadavere, morendo
all’istante...naturalmente, si
trattava di Isabel. Adesso i loro
corpi imbalsamati riposano
l’uno accanto all’altro,
tenendosi per mano, nei
sepolcri scolpiti in marmo da
Juan de Ávalos.

Gli uffici municipali si trovano
in piazza San Giovanni (21)
circondata da portici che le
conferiscono l’aspetto di una
piazza Maggiore. Vale la pena
d’accennare al casone
neomudéjar che accoglie il
casinò, oltre all’emblematico
teatro Tenor Marín. Il nostro
itinerario termina presso il
viadotto vecchio (22), una delle

Itinerari in 
provincia
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Per raggiungere la sierra di
Albarracín, emblema della
regione dal punto di vista
paesaggistico nonché culturale,
si deve uscire da Teruel e
immettersi sulla strada A-1513
che passa per Bezas. In
direzione nord, un sentiero
forestale arriva a Navazo en
Albarracín, località famosa per
grotte come La Losilla, che
custodisce interessanti pitture
rupestri. Albarracín, dichiarato
monumento nazionale nel
1961, è un paese che attira a
prima vista, grazie alla
passione con la quale è stata
tutelata l’architettura
tradizionale. Passeggiando
lungo le scoscese stradine

d’ispirazione moresca ci
s’imbatte in veri gioielli: la
piazza Maggiore, dove si trova
il municipio. Su uno dei lati,
un belvedere s’affaccia sul
fiume Guadalaviar. L’attuale
cattedrale del Salvatore, a
ridosso dell’antico palazzo
Vescovile, fu eretta nel XVI

secolo, con la collaborazione
dell’architetto Pierres Vedel. 
Il Museo Diocesano riunisce
una pregiata collezione di
arazzi fiamminghi. 

Albarracín

                     



Dopo un breve tratto, la strada
TE-V-911 ci mostra un
paesaggio ricco di begli scorci
naturali. È molto interessante
la chiesa di Calomarde, dove
sono custodite le lapidi di un
sepolcro romano. In località
Frías de Albarracín si rimane
colpiti da un insieme di
fontane, torrenti, cascate,
rocce dalla forma capricciosa.
Qui, in località Fuente García,
sgorga l’acqua di una sorgente
che è considerata la nascita del
Tago; come per rendere onore
alla “culla” del fiume più
lungo della penisola, è stata
preparata una zona ricreativa
ed è stato innalzato un
monumento. 

Guadalaviar è un paesino
adagiato su di un versante
montuoso; la sua chiesa
parrocchiale risale al XVI secolo
ed ospita un’immagine

equestre del patrono:
Santiago. Percorrendo la strada
TE-V-9032, che offre
magnifiche vedute della valle
del Tago e di quella del
Guadalaviar, ci s’addentra in un
labirinto di pinete che possiede
diverse aree riservate al
campeggio. Vale la pena di
fare una piccola sosta a
Griegos e visitare la chiesa di
San Pietro, che risale al XVI

secolo.

Orihuela del Tremedal,
insediata sopra uno
strapiombo, accoglie nel centro
urbano la chiesa di
Sant’Emiliano, ritenuto il
miglior esempio del barocco
regionale. Altrettanto degno
di nota è l’edificio
rinascimentale che ospita il
municipio, eretto nel XVI

secolo. In direzione sud, la
strada A-1511 porta a

10

Bronchales, la cui economia
dipende in gran parte dagli
estesi boschi di pini ubicati
nelle vicinanze. Nei paraggi
abbondano i cervi: non
bisogna dimenticare che ci
troviamo nella riserva
nazionale di caccia dei Monti
Universali. Più oltre si profila
Pozondón, paesino con 
diversi eremi, rovine di antichi
castelli e il tempio di Santa
Caterina. Deviando a sinistra 
e percorrendo la strada 
TE-V-9022 si raggiunge
Ródenas, dove la bella chiesa
parrocchiale fa mostra di una
gran ricchezza architettonica;
spiccano il soffitto a cassettoni
intarsiato in pietra rosata e il
trittico gotico dedicato a San
Giovanni Evangelista. Partendo
da Santa Eulalia del Campo ci
s’imbatte in Peracense, con il
magnifico castello medievale:
completamente ristrutturaro, 
è considerato un formidabile
esempio di edificio militare.
All’entrata di Santa Eulalia si
trova l’eremo della Vergine del
Molino, che racchiude

un’immagine gotica della
medesima. Nel caseggiato
spicca la chiesa
dell’Immacolata, opera di
Pierres Vedel. La TE-V-9011
diretta a sud arriva a Cella,
punto finale dell’itinerario. 
La località possiede il più gran
pozzo artesiano d’Europa,
abbellito dalla fontana
realizzata dall’italiano 
Ferrari nel 1729.

Fiume della Fuente del Berro. Calomarde

Castello di Peracense

Chiesa di Sant’Emiliano. 
Orihuela del Tremedal
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Dopo aver preso la strada
statale N-234 da Teruel,
deviando lungo la A-232 si
raggiunge Mora de Rubielos,
capoluogo del territorio di
Gúdar. Nel centro urbano
risaltano: la ex collegiata di
Santa Maria, eretta nel XIV

secolo secondo il modello
gotico levantino, nonché il
castello, tra i meglio conservati
della regione Aragona.
Rubielos de Mora, gioiello
artistico e architettonico, fa
mostra di un insieme di
costruzioni tradizionali,
decorate da belle inferriate in
ferro battuto. La ex collegiata
di Santa Maria Maggiore ospita
una pala notevole, che racconta
la Vita della Vergine, opera del
cosiddetto Maestro di Rubielos.
Alla località venne concesso il
premio “Europa Nostra”
nell’anno 1983, in
riconoscimento all’opera di
recupero portata avanti dai
suoi abitanti. Spostandosi verso
nord lungo la strada A-1701, ci
s’immette in un itinerario
disseminato di eremi e paesini
che non hanno perso tuttavia la
magia dei tempi andati. 
A Nogueruelas spicca la chiesa

dell’Assunzione, eretta
probabilmente nel XIV secolo,
oltre al palazzo municipale alto
tre piani, con la loggia e un bel
balcone con inferriata, che
risale al XVI.

A Linares de Mora le case
imbiancate a calce sono
protette dai ruderi del castello
medievale. L’aspetto
monumentale del centro è
completato dalla chiesa
dell’Immacolata, innalzata in
stile barocco alla fine del XVIII

secolo. Particolarmente belli gli
affreschi rococò, oltre al trittico
fiammingo in smalto, esposto
all’interno. Mosqueruela, uno
dei posti più spettacolari della
provincia, può essere definito
una specie di museo all’aria
aperta, tenuto conto
dell’insieme architettonico-
paesaggistico che offre. Delle
antiche difese resta in piedi
tuttora il portico di San Rocco,
oltre a diversi elementi che ci
raccontano un passato ricco di
storia. La tradizione
aristocratica appare evidente
nelle palazzine e i casoni che si
trovano sparsi nel centro
urbano, con i vicoli, le gallerie e
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Da “los Rubielos” 
al Maestrazgo 
(200 chilometri)

gli aggetti di sempre. La chiesa
dell’Assunzione, che conserva la
facciata gotica del tempio
originario, fa mostra di una
torre leggiadra, alta 30 metri. 

In direzione ovest, seguendo 
la CV-173 s’incontra Iglesuela
del Cid, abitato cinto da mura
che s’affaccia su un burrone. 
È degno di nota il municipio,
installato nell’antica sede del
convento-castello dei Templari,
ubicato in prossimità della
chiesa della Purificazione e
caratteristico per la famosa
torre dei Nublos. Le mura
esterne dell’eremo della
Vergine del Cid, ormai fuori dal
centro, conservano iscrizioni
che si rifanno all’epoca dei
Romani e degli Iberi. Vale la
pena di ricordare la Casa
Matutano, trasformata in
Foresteria dalla Giunta della
Regione Aragona con
un’enorme lavoro di
ristrutturazione. Attraverso la
A-227 ci s’addentra nel

territorio del Maestrazgo, ricco
di meravigliose vedute
panoramiche, dove
predominano le montagne.
Cantavieja, ubicata nella zona
più accidentata della sierra,
possiede un magnifico
complesso monumentale,
esempio dell’architettura gotica
aragonese. L’armonia
raggiunge il punto massimo nel
municipio, che si trova nella
piazza porticata piena di
balconi in ferro battuto, con il
blasone dell’autorità
municipale sul frontespizio. 
La chiesa dell’Assunzione ha
dimensioni degne di una
cattedrale e una vistosa torre
campanaria a due corpi, con
terminazione piramidale. Nella

Rubielos de Mora

Linares de Mora

Piazza del Municipio. Cantavieja

                  



Alcañiz, capoluogo 
delle “Terre Basse” 
(120 chilometri)

Circondato dal fiume
Guadalope, Alcañiz è uno dei
principali centri della regione
Aragona. La sua visita ha inizio
dalla piazza di Spagna,
bell’insieme medievale dove
risalta la loggia del municipio,
capolavoro dell’architettura
rinascimentale. Vicino s’innalza
l’ex collegiata di Santa Maria
Maggiore; iniziata nel 1736, è
un tempio di grandi dimensioni,
che abbina le linee barocche
agli influssi mudéjar. Tra le
costruzioni militari ricordiamo 
il castello dei Calatravi, sulla
dorsale di Pui Pinos, oggigiorno
trasformato in lussuoso Parador
de Turismo. Degna di menzione
la Torre del Giuramento:
realizzata in stile gotico è
ornata da begli affreschi del XIV

secolo. Nei pressi di Alcañiz si
trova la alberca de la Estanca,
un’area perfetta per la pratica
degli sport nautici. La grotta di
Val del Charco del Agua
Amarga conserva pitture
rupestri eccezionali. La
destinazione seguente è in
direzione est, sulla strada
statale N-240, al limite con la
regione Catalogna. Calaceite è
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chiesa di San Michele c’è il
sepolcro di un gerarca
dell’ordine templare. 

A questo punto si consiglia di
percorrere il tratto che lungo la
A-226 conduce a Mirambel,
paese al quale è stato concesso
il premio “Europa Nostra”
nell’anno 1982, dovuto ai lavori
di ristrutturazione eseguiti nel
centro storico. All’interno della
cinta muraria s’ergono case
nobiliari e palazzine armoniose,
insieme a gioielli quali il
municipio e la chiesa di Santa
Margherita, con il campanile a
ridosso della muraglia
difensiva. Dopo aver fatto
ritorno sui nostri passi,
percorriamo la strada A-228
fino a Gúdar, esempio
magnifico di connubio tra
l’opera realizzata dall’uomo e i
valori ecologici proposti dalla
natura. Alcalá de la Selva, con
le sue vie d’ispirazione moresca,
fa mostra di un’eccellente arte
sacra nella chiesa di San Simone
e San Giuda, della fine del XVI

secolo. La visita storico-artistica
al paese ha termine nel
santuario della Vergine della
Pianura e nell’eremo di Loreto. 

Mirambel

Municipio e Loggia. Alcañiz

Castello di Valderrobres

rosone che orna il frontespizio.
Il campanile comunica per
mezzo di un corridoio con la
fortezza, fatta edificare
dall’arcivescovo García
Fernández de Heredia. Percorso
un breve tratto sulla A-2412 si
raggiunge il nucleo medievale
di Beceite, distante 5 chilometri
dal Parrizal, uno tra gli ultimi
habitat della capra pirenaica
(specie autoctona). Si tratta di
una zona con caratteristiche
orografriche particolari:
essenzialmente burroni e
strapiombi solcati da numerosi
corsi d’acqua. 

A questo punto prendiamo il
cammino di ritorno a ovest,
seguendo la A-231 fino alla
località di Fresneda.
Percorrendo le vie del quartiere
ebreo sembra di respirare
l’atmosfera dei tempi andati,
mentre colpisce lo stile semplice
del municipio, abbastanza

particolare nella
provincia. Poco

oltre si trova

un posto delizioso, dove vale 
la pena di visitare la chiesa
barocca dell’Assunzione, con il
bel frontespizio monumentale.
Altrettanto interessanti l’eremo
di San Cristoforo nonché il
giacimento iberico di
Sant’Antonio, nelle vicinanze
del centro urbano, dove sono
stati ritrovati reperti che
risalgono al V secolo a.C.
Andando in direzione sud e
percorrendo la strada A-143, 
ci s’imbatte in Cretas,
abbastanza rinomato per
l’interessante architettura
popolare. Oltre alla chiesa
gotico-rinascimentale
dell’Assunzione, è possibile
ammirare le pitture rupestri del
burrone Calapatá. Dopo aver
attraversato il ponte medievale
di San Rocco, poggiato su archi
ogivali, s’arriva a Valderrobres.
Il centro urbano è costituito da
stradicciole strette e sinuose,
che s’arrampicano verso la
collina. Alla ricerca degli edifici
più emblematici ci s’imbatte
nel castello (indubbiamente
quello più spettacolare ed
artistico tra i diversi castelli
della provincia) e la chiesa di
Santa Maria Maggiore. Il
tempio è un bell’esempio del
gotico locale, che raggiunge il
culmine nel sensazionale
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Maria Maggiore, degna di
menzione per il vistoso
frontespizio e le caratteristiche
pale custodite all’interno.
L’elemento più considerevole è
il ponte romano che attraversa
il fiume Jiloca: tre metri di
larghezza con una luce di sei
metri.

Si consiglia di fare una breve
sosta a Tornos per visitare la
chiesa barocca del Salvatore,
dove sono custodite le
immagini della Vergine del
Rosario e del Salvatore:
entrambe datate dal XVI secolo.

Nell’eremo della Vergine de
Olmos si venera una statua
della medesima, copia di quella
originale che risaliva al XIII

secolo e che scomparve nel
1987. Da qui si accede alla
laguna di Gallocanta, splendido
spazio naturale considerato tra
i più importanti della penisola

iberica, grazie ai 1400 ettari
distribuiti tra la provincia di
Teruel e quella di Saragozza. In
un microcosmo assolutamente
peculiare, dichiarato Rifugio
della Fauna Sivestre dal 1995,
nei mesi invernali si
concentrano oltre 100.000 gru
provenienti dal nord Europa.
Qui convivono normalmente
200 specie animali e 800
famiglie botaniche, che
lasciano il visitatore stupito per
la loro bellezza e varietà.

L’abitato successivo è Bello,
dove risalta la chiesa gotico-
rinascimentale. Poco oltre, in

1716

Chiesa di Calaceite 

Valjunquera, con la chiesa
parrocchiale di San Michele,
costruita a metà del XVIII secolo. 

Ormai immersi in un ambiente
disseminato di dolci declivi,
campi di mandorli e olivi,
imbocchiamo la strada statale
N-211. Come succede in altri
posti del “Bajo Aragón”, per
celebrare la Pasqua a Calanda
–località che diede i natali a
Luis Buñuel– si ricorda la
passione di Cristo con lo
strepito delle grancasse e dei
tamburi. Ad Alcorisa, d’origine
preromanica, risalta il tempio di
Santa Maria Maggiore, con la
leggiadra torre campanaria
d’ispirazione mudéjar. Nei
dintorni, esistono inoltre
giacimenti archeologici.
L’itinerario ha termine a
Molinos, sul confine fra il
territorio appartenente al Bajo
Aragón e quello facente parte
del Maestrazgo. È un paesino
tranquillo, nei cui dintorni si
trovano le Grotte di Cristallo:
piene di stalattiti e stalagmiti
che assumono migliaia di forme
capricciose.

L’itinerario ha inizio da
Monreal del Campo ed è
piuttosto corto ma attraversa
zone molto interessanti,
risultato della combinazione fra
patrimonio culturare e bellezze
naturali. Di Monreal spicca
l’architettura civile, che
annovera edifici quali la casa di
Pedro Latorre e la casa-palazzo
di doña Concha, vestigio dei
secoli scorsi. Essendo il paese
che produce la maggior
quantità di zafferano, ha
allestito un museo dedicato a
detta spezie; vanta
un’importante raccolta d’arte
sacra nella chiesa della Natività. 

La costruzione più famosa di
Caminreal è il monumentale
tempio dell’Assunzione, che
possiede tre navate dove
spiccano diverse pale barocche.
Nei dintorni c’è il giacimento
romano della Cardad, uno tra i
più interessanti della provincia.
La strada statale N-234 porta a
Calamocha, capoluogo del
territorio nonché importante
centro amministrativo.
Conserva resti di insediamenti
preistorici, nonostante la
miglior epoca coincida con il
XVII e XVIII secolo. Ad essi
appartengono le magioni
nobiliari e la chiesa di Santa

Ponte romano. Fiume Jiloca

                            



Festività e Fiere

Gastronomia e 
artigianato
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squisiti formaggi prodotti in
tutta la provincia, sono
senz’altro da menzionare 
quelli di Samper de Calanda, 
La Codoñera, Celadas, Alcañiz.
Ricordiamo inoltre il rinomato
Tronchón, utilizzato in
pasticceria per preparare le
“tetas de Santa Águeda”
(Alcañiz) o i “suspiros de
amante” (Teruel). Da non
dimenticare le deliziose pesche
del Bajo Aragón, che maturano
alquanto tardi con rispetto alla
stagione normale e vengono
soprannominate “pesche di
Calanda”.

Per quanto riguarda
l’artigianato, alcuni documenti
attestano che nei laboratori dei
vasai e dei ceramisti di Teruel
l’attività ferveva già nel XIII

secolo. Soggetti in passato
all’influsso degli artisti
musulmani, nell’attualità essi
continuano a produrre articoli in
armonia con la tradizione
classica, ornati con motivi che
ricorrono essenzialmente al
colore verde e blu cobalto. Senza
tralasciare gli oggetti in ferro

battuto tipici di Albarracín e
Rubielos de Mora, quelli
realizzati con i telai di Iglesuela
del Cid, con il cuoio e la ceramica
del Maestrazgo, o i vimini di
Mora de Rubielos. Si tratta di un
artigianato che produce pezzi 
di fattura squisita, da portare a
casa come souvenir di questa
terra.

Come in parecchie zone della
Spagna, nella provincia di Teruel
il toro è il principale punto di
richiamo di diversi eventi. Nel
mese di luglio il capoluogo
assiste alle feste del patrono, 
nel corso delle quali risorge la
tradizione della Vaquilla del
Ángel. Gli spettacoli di questo
tipo si ripetono con l’arrivo
dell’estate in molteplici paesi e
frazioni. A febbraio, di nuovo a
Teruel si commemora la
leggenda più conosciuta in città:
quella degli “Amanti di Teruel”;
con la collaborazione di tutta la
popolazione si rappresentano le

Gastronomia di Teruel

Svaghi e
spettacoli

località Torralba de los Sisones,
vale la pena di fermarsi un
attimo per contemplare i
dipinti e le pale fiamminghe
della chiesa parrocchiale.
Degne di nota anche
l’immagine romanica e i dipinti
gotici custoditi nella chiesa di
Villalba de los Morales, eretta
nel XVII secolo. L’itinerario
conclude presso l’eremo della
Vergine delle Grotte, che fa
parte del municipio di
Caminreal; costruito tra il 1714
e il 1722, riunisce pale d’epoca
diversa oltre ad una bella
immagine dedicata alla 
Vergine omonima. Un attimo 
di respiro, prima di rimettersi 
in cammino lungo la strada
statale N-234.

Il posto d’onore nella cucina
locale è riservato alla carne di
maiale, seguita dall’agnellino
arrosto, conosciuto con il nome
di “ternasco”. Innumerevoli le
vivande che sono preparate con
queste due carni, condite sempre
con l’ottimo olio d’oliva
prodotto nel territorio del Bajo
Aragón. Le condizioni climatiche
favoriscono la stagionatura del
buonissimo prosciutto, a cui è
stata riconosciuta la
denominazione d’origine Jamón
de Teruel: non si esagera
affermando che è un vero
peccato per chi si trova in questa
zona non provarlo! Altrettanto
succulente sono le salsicce
(longanizas) e la pernice
marinata, che si consuma
soprattutto ad Alcañiz e Jiloca. 

Le “migas” costituiscono un
piatto molto più semplice e
fedele alla tradizione; tra gli
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Percorsi all’incirca 40 chilometri
lungo la statale N-420 che
parte da Teruel, si svolta a
destra e s’imbocca la A-228; 
un breve tratto di strada
comunale porta a Galve. 
La località vanta un
interessante Parco
Paleontologico nel quale sono
ospitate riproduzioni di
dinosauri a scala naturale;
esiste un giacimento con le
loro orme, oltre ad un museo
dove sono custodite diverse
collezioni di fossili.

Altri itinerari 
di rilievo

Ceramica di Teruel
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DATI D’INTERESSE

Prefisso Internazionale % 34

Informazioni Turistiche
TURESPAÑA % 901 300 600
www.spain.info

Giunta Regione Aragona
Ufficio Informazioni 
% 976 714 000
www.aragob.es

INFORMAZIONI TURISTICHE
Regione Aragona
% 902 477 000
www.turismoaragon.com

Amministrazione Provinciale
di Teruel. Patronato
Provinciale del Turismo
% 978 647 400 Est. 443
www.dpteruel.es

El Maestrazgo
% 978 849 701

UFFICI INFORMAZIONI
TURISTICHE

Teruel. Calle Tomás Nogués,1
% 978 602 279
Albarracín. Plaza Mayor, 1
% 978 710 251
Alcalá de la Selva
Plaza de la Iglesia, 4
% 978 801 000

La pratica degli sport legati alla
natura trova una cornice
perfetta nella provincia. Le
montagne piuttosto alte che
configurano le sue sierre
favoriscono le attività invernali
in due stazioni di sci molto
prossime al capoluogo:
Valdelinares e Javalambre,
entrambe dotate di
un’eccellente struttura
alberghiera ed attrezzature
idonee. Per gli amanti del
trekking esistono itinerari
definiti “lunghi”, come il GR-8
che opportunamente segnalato
va dai Passi di Beceite e le sierre
del Maestrazgo e Gúdar fino a
Javalambre. La natura ostile ed
accidentata favorisce l’esistenza
di percorsi riservati alla
mountain bike, essendo inoltre il
terreno adatto alle arrampicate
nonché le escursioni a cavallo
lungo le vette rocciose delle
sierre di Albarracín, Matarraña,
Maestrazgo, Gúdar e
Javalambre. 

I Passi di Beceite e i Monti
Universali sono stati dichiarati
riserve nazionali di caccia; i
pescatori hanno trovato il loro
paradiso nei vari corsi d’acqua
che solcano la provincia, dove
abbondano le trote. Per coloro
che si divertono sperimentando
emozioni forti, nel circuito di
Alcañiz si svolge ogni anno
un’importante competizione
automobilistica. 

Non risultano meno interessanti
le processioni e celebrazioni
tenute a Teruel, Cella,
Villarquemada, per menzionare
altri luoghi dove la Settimana
Santa è sentita in maniera così
speciale. A Pasqua, inoltre, è
consuetudine che gli abitanti di
Teruel s’allontanino dalla città e
decidano di recarsi nella
campagna circostante per fare
un pic-nic con la classica
“tortilla” di patate e le altre
vivande tipiche: ad esempio la
“rosca” (ciambella) e la
“longaniceta de Pascua”. 
La ricorrenza è denominata
sermone delle “Tortillas” e
l’origine risale al XV secolo.

Il primo giorno di maggio i
ragazzi di Albarracín percorrono
le vie del paese intonando i
famosi “mayos” (maggiolate):
serenate notturne che esaltano
la primavera ed esprimono
giudizi sulla vita di tutti i giorni.
Si tratta di un’usanza
antichissima, come la
scaramuccia dei “moros y
cristianos”, che si celebra ad
Alcalá de la Selva l’8 settembre
di ogni anno, in ricordo della
lotta tra questi due popoli. 
La maggior parte dei
festeggiamenti popolari è
accompagnata dalla “jota”,
ballo emblematico che si esegue
in coppia, simboleggiando
l’allegria e l’orgoglio di vivere in
questa regione.

Nozze di Isabel de Segura: vi
prendono parte oltre
quindicimila persone, vestite
all’usanza medievale. 

Arrivati a Pasqua, nel Bajo
Aragón è celeberrimo il rito del
“rintocco”. Per due giorni
consecutivi e senza interruzioni
una gran moltitudine percuote
continuamente tamburi e
grancasse, non solo mentre le
processioni religiose si snodano
per le vie cittadine, bensì
soprattutto al di fuori dalle
stesse. Il momento più
spettacolare ed emozionante
coincide con il “romper la hora”,
che segna l’inizio dell’evento.
Per rimanere nell’ambito delle
festività liturgiche, diremo che è
molto rinomato il cosiddetto
“Itinerario del Tamburo” che
attraversa località quali Albalate
del Arzobispo, Alcorisa, Alcañiz,
Andorra, Híjar, La Puebla de
Híjar, Calanda, Samper de
Calanda, Urrea de Gaén. 

Settimana Santa
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Le torri mudéjar

1. Piazza del Torello 
2. Torre del Salvatore
3. Vaquilla del Ángel
4. Scalinata
5. Convento delle Carmelitane
6. Convento delle Clarisse
7. Convento di San Francesco
8. Seminario Conciliare
9. Torre di San Martino

10. Municipio
11. Cattedrale

Gli amanti di Teruel

12. Palazzo Vescovile
13. Casa de la Comunidad
14. Portico del Tradimento
15. Acquedotto degli Archi
16. Torre Lombardera
17. Archivio Provinciale
18. Chiesa della Mercede
19. Torrione di Ambeles
20. Chiesa di San Pietro
21. Piazza di San Giovanni
22. Viadotto vecchio

SEGNI CONVENZIONALI

Ufficio Informazioni Turistiche

Parcheggio

Stazione ferroviaria

Stazione dei pullman

Poste e Telegrafo

Parador

UFFICI SPAGNOLI DEL 
TURISMO ALL’ESTERO

ITALIA. Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via Broletto, 30
MILANO – 20121
% 3902 / 72 00 46 17
) 3902 / 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milano@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19, interno 5
ROMA – 00187 
% 3906 / 678 28 50
) 3906 / 679 82 72
www.turismospagnolo.it
e-mail: roma@tourspain.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776

Alcañiz. Calle Mayor, 1
% 978 831 213
Beceite. Calle Villaclosa, 9
% 978 890 468
Calamocha. Pasaje Palafox, 1
% 978 730 515
Cantavieja. Plaza Cristo Rey, s/n
% 964 185 243
Castellote. Calle Nueva, 47
% 978 887 561
Galve. Rambla San Joaquín, 2
% 978 776 047
Molinos. Plaza Mayor, 1
% 978 849 085
Mora de Rubielos
Calle Diputación, s/n
% 978 806 132
Rubielos de Mora
Plaza Hispano América, 1
% 978 804 096
Torrevelilla. Plaza España, 1
% 978 852 462
Valderrobres
Avenida Cortes de Aragón, 25
% 978 850 644

SISTEMAZIONE
Centrale Prenotazioni
% 902 152 293
www.reservasaragon.com

AGRITURISMO

FARATUR. Federazione
Aragonese 
delle Associazioni
d’Agriturismo
Plaza de Cristo Rey, s/n
44140 – Cantavieja
% 964 185 250
) 964 185 243
www.turismoruralaragon.com

PARADORES 
(Alberghi gestiti dallo stato)

Centrale Prenotazioni
Calle Requena, 3
28013 Madrid
% 915 166 666
) 915 166 657
www.parador.es

Parador di Teruel
Strada Sagunto-Burgos, N-234
44080 Teruel
% 978 601 800
) 978 608 612
Parador di Alcañiz
Castello dei Calatravi, s/n
44600 Alcañiz (Teruel)
% 978 830 400
) 978 830 366

TRASPORTI

RENFE (Ferrovie dello Stato) 
% 902 240 202 
www.renfe.es
Polizia Stradale 
% 900 123 505 
www.dgt.es

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto Soccorso % 061
Carabinieri % 062
Polizia Nazionale % 091
Vigili Urbani % 092
Informazione Cittadina 
% 010
PPTT % 902 197 197
www.correos.es
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